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e schiavi non può esistere 
associazione, ma solamente
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le guerra finirà, e si finirà di fare i partigiani* Da più porti si 
parla di costituire dopo un'associazione ex-partigiani. Un comandante par­
tigiano- fri questa proposta su "l'Unità Europea" * di fare un'associai in» 
s la fra tutti i partigiani d'Euro.; a. La proposta in principio troverà 
molti un po' restii. In fondo non conosciamo gli altri, non ci conosciamo 
quasi neppure fra noi stessi ♦ Non importa, abbiamo combattuto tutti 
contro gli stessi nemici-, contro gli stessi pericoli; abbiamo combattuto 
per ideali simili : -ognuno per liberare la sua terra. E quanti fra di. noi 
abbia- o avuto coscenza che bisognava salvare non solo 1 'Italia,'Europa, 
il mondo minacciati, abbiamo combattuto par gli stessi ideali. Sopratutto 
abbiamo* combattuto tutti per liberarci dalla guerra7finalmente.

Se facciamo una sola associazione fra partigiani italiani, francasi, 
jugoslavi, greci,polacchi, norvegesi etc., potremo far sentire la nostra 
voce, non'per vantarci o suscitare boghe, ma affinchè i popoli siane tutti 
amici frp eli loro e non facciano altre guerre, checché ne pensino i go­
verni. '•

Sé facciamo una sola associazione esprimiamo e rinforziamo una so­
lidarietà europea che dev'essere anzi tutto'solidarietà di uomini, di po­
poli, prima che di governi, che dev'essere la base su cui si fondi lettolo»
no dei popoli Europei»

Che cosa ne pensate di questa proposta ?
Questa proposta,però,non vuol dire che dobbiamo essere pacifisti a 

tutti i costi. ''Noi amiamo la pace, ma più ancora che la pace amiamo la ” 
gfusfIzIa“e*Ta libertà. Perciò i partigiani dovranno essere -domani andhe 
il nucleo dei nuovi eserciti europei, o, meglio ancora, del nuovo esercite 
europeo, per cui noi abbiamo davanti agli occhi i modelli dell'esercito 
americano e di quello svizzero, Non sarà un esercito fatto per fare la 
guerra ad ogni costò. Sarà un esercito che aorà le sue gloriose tradimioni 
nell'epopea di tutti i partigiani d'Europa. Ma ne' parleremo un'altra volta.
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Molte, troppe persone oggi ancora, ostentane un profondo disprezzo 
per la p olitica. Il fenomeno, di "assai semplice spiegazione, è p reoocv.pea­
te perchè mostra, chiaramente qhe vent'anni di tirannia nera non sono issa­
ti senza lasciare deleterie traccio. Le sopracitato persone,se interi ''gate 
rispondono, per lo più, o che essa è una cosa sporca • ppure che non è ora 
di parlarne . Osservazioni ambedue- false . Vediamo un po' il perchè,

Cosa è infatti"!oìities" se non la parola che comprende in se tutti 
i- problemi, tutte l.e necessità del pae.se} necessità ora più che mai gravi, 
co» lesse e dalla cui risoluzione dipenderà por lunghi anni il nostro av­
venire. . ;;v ■ ;
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Purtrop o la. ■ olltioa è stata. condotta per lungo tempo da losche 
figure che nette vano in : rima) 'pì/sato 'loro', particolari interessi sicuri 
dell •'impunità loro, data da. um ®a.c;'icente riandato divino* Ciò l'ha naccl 
ta* ma così non d:e.v/G riir esaftor© dkon'ani, .se tutti se ne occuperanno con 
serietà a onestà*, so tutti. as&.rae oc cuberanno nella fiera coscienza di u 
nini liberi aventi il dirilirto -e il dovere di conoscere la vita , alfine 
quella veradel. Icaro: asise;»,

Non e: t oi affatto, ver:© ©1,: non è ancora ■"l’ora" in ani tutti debbor' 
avere idee chiare, sui n©Ì±Lv® r-er cui tanti conbattono e soffrono. Pere!' 
bisogna, già* tutti ftnrJisttmta- '.ente, avere idee precise circa i numerosi 
pr.ofel.ejai site si., pr’Ot̂ airtbaarann-© por la ricostruzione del paese, infatti i 

s partiti cdh® teme? asvxiate® e incanalato 1:’ antifascismo militante, ohe con 
Ì lojtOD (liwsarsi ©©lori p ongono le soluzioni diverse, non dovranno dar lor 

- Ise- soiutaaiomi' .uà bensì il popolo tutto, conscio della propria forza e re- 
tè,, più che mai deciso ad impedire il trionfo di totalitarismi 

c®i oprai siasi genere e colore-.
- QUEI-ENS -

Siano d’’ accordo.» Soltanto la spiegazione del disprezzo così diffusa- 
verso la politica non ci pare tanto semplice. Purtroppo è un'avversione 
che si trova, anche,,benché meno prepotente, fuori d'Italia. E' una confò! 
ma che il fascismo è esteso anche fuori d'Italia ? Porse buona parte dei 
1'.avversione alla politica deriva da non comprensione e da sospetto.
Il -nostro compito e quello di dissipare quest'avversione cercando di rei. 
dere chiare le cuestioni politiche. E' un compito in cui tutti quelli eh 
mossone debbono aiutarci.

R E O I O N I S E G N A I Z I O

AZIONE CONI AD IN,,. N° 2 del 25 Agosto ha due articoli principali: "I Qo« 
■peritati dì Agitazione contadina" debbono formarsi nelle campagne, come
nei~cintri 'industriali~'il''són~fornati i Co itati di Agitazione dì fabbrico 
Debbono occuparsi dei rapporti fra contadini e. proprietari delle terre.
La loro attività berciò interessa -direttamente i paesi di montagna, dove 
di solito ci sono dei piccoli proprietari, che lavorano direttamente la 
rropr-ìa terra, ma interessa piuttosto i paesi di pianura, con le mezza­
drie-, le cascine., le grandi aziende» Dappertutto dove non sì sono macera 
fornati è bene che si formino "I Comitati di Dioerazione ^ azionai e^ co jsurm.'- 
li" l'argomento dell'altro articolo. Essi cedono occu, arsi c[i j,i eno.eiPò' 
il’potere nei comuni-, cacciati fseOiisti e nazisti, o.i i-rovveiere ad 
ne vubblieo, di svolgere l'epurazione dei nazifascisti, di risolvere 

dell'alimentazione. " EerJLl̂ zì.cm.e. " è contro gli ammassi
tedeschi in ritirata han fatto in toscana e in Emilie 

"Verso la vittoriana uno sguardo ai movimenti bellici generali o alla si- 
tuàzIÓne~internà~italiana Il "Notiziario"da notizia di alcune azioni dì 
contadini a fianco dei partigiani: i contadini hanno, da un silos, portato

problemi ae 
e racconta quel che i

ìli ' ordì-

fascisti

via 400 quintali per ì combattenti : in una vallata piemontese i contadini
hanno eletto una commissione por il "centro popolare ci vettovagliamento , 
anche nelle lostre valli si è cominciato ad organizzare a due riprese ; 
in un altro posto i contadini stessi hanno distrutto col piccone un ponte 
ùtile ai tedeschi, ohe il comando militare locale non aveva creduto oppor­

ci lim o to ccare»
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Purtro;. o la politica b stata condotta ];-er lungo, tempo da losche 

figure che nettevano in 'rimo piano loro particolari interessi sicuri 
dell'impunità loro data da un sedicente mandato divino. Ciò l'ha macchi:/-, 
ta, ma. così non devo più essere domani, se tutti se ne occu; eranno con 
serietà onestà, so tutti se. ne occuperanno nella fiora coscienza di u. ■- 
mìni liberi aventi il diritto e il dovere di conoscere la vita , alfine 
quella vera, del loro ;aeso.

Non è poi affatto vero che non è ancora "l'ora" in ani tutti debbono 
avere idee chiare sul motivo per cui tanti combattono o soffrono. Perche 
bisogna già, tutti indistintamente, avere idee precise circa i numerosi 
problemi che si presenteranno per la ricostruzione del paese, infatti i 
partiti cie hanno avviato e incanalato 1'antifascismo 'militante, che con 
i loro diversi colori pongono le soluzioni diverse, non dovranno dar 1 ore- 
la soluzione ma-bensì il popolo tutto, conscio della propria forza e re­
sponsabilità, più che mai deciso ad impedire il trionfo di totalitarismi 
di qualsiasi genere o colore.

- QUERENS -

Siamo d'accordo. Soltanto la spiegazione del disprezzo così diffuso 
verso la politica non ci pare tanto semplice. Purtroppo è un'avversione 
che si trova anche,benché meno prepotente, fuori d'Italia. E* una confer­
ma che il fascismo e esteso anche fuori d'Italia ? Porse buona parte del­
l'avversione alla politica deriva, da non comprensione o da sospetto.
Il nostro compito è quello di dissipare quest'avversione cercando di ren­
dere chiare le questioni politiche. E' un compito in cui tutti quelli che 
Tossono debbono aiutarci.

R E_C_E N S__I 0 N I E S E G- N A L .i Z I 0 N I

AZIONE CONTADIN,, N°2 del 25 Agosto ha due articoli principali; "I Co­
mitati di Agitazione contadina" debbono formarsi nelle campagne, co.."”  
nel"*centri "indùstr1!all”si”s3n~fornati i Co itati di Agitazione di fabbrica. 
Debbono occuparsi dei rapporti fra contadini e„ ~rop rietari delle terre.
La loro attività rerciò interessa dlrcttamentfe ì paesi di montagna, dove 
di solito cì sono dei piccoli proprietari che lavorano direttamente la 
rropria terra, ma interessa piuttosto i paesi di pianura, con le mezza­
drie, le cascine, le grandi aziende. Dappertutto dove non sì sono ancora 
fornati è bene che si formino "I Comitati di ̂Liberazione Nazionale comma­
li" l'argomento dell'altro articolo! ~Essl”cIevonó 
II’potere nei comuni, cacciati fascisti e nazisti,

;— E s s ì ” l e v b S ó ~ ó c c ù ~ o f  s!E~c[I ] iL in ie re -"
di provvedere all'ordirs

ne pubblico, di svolgere l'epurazione dei nazifascisti, di risolvere 1 
problemi dell'alimentazione. " EenJLl~za.ana e contro gli amm^soi farcisti
e racconta quel che i tedeschi in ritirata han fatto in toscana e in Emilia 
"Verso la vittoria"da uno sguardo ai movimenti bellici generali o alla si- 
tùazÌ3ne~interna”italiana . Il "Notiziario"da notizia di alcune azioni dì 
contadini a fianco dei partigiani: i contadini hanno,^da un silos, portato 
via 4-00 quintali per i combattenti ; in una vallata piemontese i contadini 
hanno eletto una. commissione per il "centro popolare di vettovagliamento "; 
anche nelle lostre valli si è cominciato ad organizzare a due riprese ; 
in un altro posto i contadini stessi hanno distrutto col piccone un ponte 
utfle ai tedeschi, che il comando militare locale non aveva creduto oppor­
tuno toccare»



Combattenti per la Libertà
S A N D E 0

Sandro venne sui monti fin dai 
prirai giorni delle bande, Portava con 
se poca esperienza di guerra, ma matu­
rità politica, spirito di sacrificio , 
dolcezza unita ad energia. Il 25 Luglio 
lo aveva trovato tenente di Armi Nava­
li, a capo dì un gruppo di marinai 
pronti al grande momento. Dopo l ’otto 
settembre ebbe presto il comando d'un 
gruppo di partigiani, il gruppo Sap, 
composto di elementi cittadini dispara­
ti, per lo più giovanissimi. Col suo 
esempio seppe dare loro una unità e 
una fisionomia. La sua attività nelle 
bande partigiane appartiene a quelle 
prime settimane di attività partigiana 
nella Val Pellice che pochissimi dei 
partigiani attuali ricordano e che ci 
paiono quasi ormai una preistoria cir­
condata dì leggenda. Eppure non è pas* 
sato ancora un anno, Sandro e Sergio 
erano allora due promesse, entrambi so­
no caduti. Le sue doti lo fecero allon­
tanare presto da queste valli per un 
incarico difficile e pericoloso: il 
comando di un gruppo di squadre di azio­
ne cittadine.Sandro tenne il suo posto 
a lungo, scoperto e ricercato per dei 
mesi prese in giro la polizia fasci­
sta. Non fu sostituito perchè era 
insostituibile. Infine fu catturato ed 
ucciso in un tentativo di fuga.

Torino,3 Aprile 1944

G I A N N I IVI,
Anch’egli s’era nesso al lavoro 
oon entusiasmo fin dai primi gior­
ni benché, data la giovane età, 
non avrebbe ancora adesso"obblighi 
di leva". La nuova vita pareva che 
dovesse trasformare lui, prima un 
"gagà" senza costrutto, in una 
persona più seria,con degli scopi» 
La sua evoluzione è stata troncata 
sul principio. Assieme a Sergio T„ 
compì la liberazione di quattro 
partigiani che i militi portavano 
prigionieri a Pinerolo, Assieme 
a Sergio T. fu colpito al polmone. 
Morì il giorno dopo all’ospedale 
di Pinerolo,senza che gli fosse 
concesso di vedere sua madre.
Stazione di Bibiana, 24 Gennaio II

Come l ’erba, ogni partigiano che 
•muore ne spunta un altro , fino 
alla fine.

P R E C I S A Z I O N E  
Il nostro compagno Orfeo è cadute
itile. di S. Michele- ansiohè a
Conuove corue pubblicato sUu nume­
ro 6 a pagina 40.

N O T I Z I A R I O
+ Attività della Brigata G.L.

Val Pellice "Sergio Toja».
Il I settembre alle ore 1 veniva 

fatto saltare immobilizzandolo un 
carro armato vicino al posto di blu— 
co di S. Margherita, a Torre Pellice.

Il 2 un nucleo "Dinamite" faceva-1 
no saltare nella stazione di Torre 
Pellice,bloccata dai militi, una lo- |
comotiva . 1
__XX 3 venivano attaccati il forte

e la caserma della G.R.K. di Torre 
PeXlice-; nel pomeriggio veniva incen­
diato il posto fii blocco di S. Mar-

P A R T I G I A N O
gherita e la sera quello degli 
Appiotti. Lo stesso giorno il trat­
to di linea ferroviaria Bìbiana- 
Airali veniva fatto saltare'^xn 5 
punti per sessanta metri ooules_givi 
II— quattro veniva ucciso una staf- 
fetta motociclista nemica sul,lo 
stradale fra Bibiana e Airali.
Lo stessogiorno una nostra pattugli 
sorprendeva in un osteria di Bricher 
sio una pattuglia nemica. Nello 
scotro che ne seguiva il neiico 
lasciava nelle nostre mani 4 pri­
gionieri e 5 morti sul terreno, da

■m li



QUELLO OH:3 DEBBONO FLUÌ- I COAIIATI DI LIBAZIONE NAZIONALE COMUNALI
1) binare la resistenza contro il conferinonto elei prodotti .-agli andassi
2) - Suggerire i mezzi Tor nascondere i prodotti e controllarli!
3) Organizzare la vendita dei prodotti alle nasse popolari delle città 

ed alle- forinazioni partigiane;
4) Organizzare la popolazione del paese in squadre di difesa arrata;
5) Organizzare azioni di sabotaggio, di disturbo e dì distruzione a danne! 

dei tedeschi e dei fasciati? j
6) Assicurare alle' formazioni partigiane tutta 1*appoggio della popolazid

parte nostro. 2. nuoti e un ferito 0
la notte dal 4 al 5 un. nucleo 

" Binaaite n faceva saltare il tra- 
sfornatore da 9*000 V « dell6officina 
Microtecnica degli mirali,-

+ Attività della Brigata G*T,
« Guglielmo ♦Tervis" Val Gernanasoa,

Dal 15 al 21 Agosto una squadra 
fece saltare due tratti dì binario 
della linea ferroviaria fra Airaeca 
e Nonea due pali in ferro della linea 
elettrica che parte da Àirasca e mi­
tragliati quattro automezzi militari 
nazifasciati -

Dal 21 al 27 altre squadre sabo­
tavano il tratto della linea ferro­
viaria None- Candido, tre linee 
telefoniche tra Pinerolo e Torino, 
la linea telefonica tedesca fra 
Pinerolo e Orbassono; ven.no inoltre 
tre volte interrotta la tranvìa 
Pinerolo -Porosa Argentina ohe serva­
va esclusivamente a trastorti mili­
tari « Furono mitragliati quattro 
autocarri sullo stradalo Torino ~
Asti e due macchine oltre Carmagnola

Dal 21 Agosto al 4 settembre vo.
niva svuotata, sabotandola, la riser­
va d'olio dei tre trasformatori 
della cabina elettrica della- Stella 
ohe alimentavano la linea da 70‘000 V 
in più veniva fatto saltare un palo 
della lìnea a 10:000 V. ohe sì con- 
giungeva a detta oentrai.e « in con­
seguenza di questo atto venivano 
interrotte tutto lo comunicazioni 
e la fornitura di energìa a nu- .erosi 
ed importanti complessi industriali;-. 
Il I settembre'venivo fatto saltare 
un piccolo ponto e un tratto di bi­
nario della linea Pinerolo- Riva, 
vigilatissima dalle pattuglia nemi­
che c

Veniva Inoltre -prelevato li tabac- I  
CO sotto il naso e in rn&r.r.n 
f_as"cTsti, ìrx una località jALnia.r.A>ifl 

gl ano. JJ 2  caricato '.'el tiro„..dovetto I
ohi ac chic rare un bel, no' con 1 nilitfl 
d T guardia alla tabaccheria i quali I  
rimi rovere vano J Z L L  atti che secondo I  
loro compivano i tabaccai che coipse-B 
gnavano a noi il tabacco, "Perchè, I 
1 or o dieoiiob non vengono a rrencUiEi,-1  

, glà'lli~~qua se sono così in gambo?’b 9  
^ Ed. al taoito assenso del loro in ter- fl 
locutorc si infiammano e inveiscono 
oontro "questi maledetti^ribélJ i„ ■
Frattanto il partigiano.entrato nel-B 
la tabaccherìa rilascia .il ..-regaio.ru I  
bugilo, e "ritira i  chilogxamnA-di jfl 
tab acciai fl
lenivano prelevati ancora due staffefl 
nazìfasciste e mitragliate 5 autom fl 
bili » I
Altra squadra distruggeva la centi" I  

].e elettrica di Porte dopo un lungi I  
lavoro:; faceva saltare un locorao vorefl 
con un abile stratagemma,nella sta- I  
zi .me di l'orto. Nuova a Torino ed il 'fl 

x Caffè degli Artisti, pure a Torino, 1  
ritrovo di gerarchie fasciste ed allfl 

' ora dell'esplosione affollato di cu I  
ponenti della Brigata nera "A0 Capei* 
la notte sul 2 Settembre venivano fl 
 ̂: puro fatti saltare un lungo tratto I 
dì binario e scambi a Bricherasio0 fl

+ t partigiani cecoslovacchi con* 
tinuanó a dominare vaste regioni fl 

, della Slovacchia e in particolare fl 
1 controllano le linee ferroviarie chefl 

congiungono 1 ''Ungheria con il ver- I 
sante meridionale dei Carpazi» fl

+ Assai attivi sono ora i par- I 
tigianl della Grecia ■
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tempi abbia cercato di stabilirmi 
dei contraltari alla influenza So­
vietica nei vari paesi d'Europa.
Così l'accordo fra Tito e il re il 
Jugoslavia, il sostegno del governo 
polacco esiliato a Londra e agli 
insorti dì Varsavia che in certi mo­
menti, ha portato l'attrito fra 
Alleati e U.R.S.S. al punto che un 
giornee jn glese ha perfino ammonito 
che le ultime speranze per i nazì 
stanno in uim scissione fra le Nazic 
ni Unite.

Noi comprendiamo la preoccupazio 
ne anglosassone di impedire il dif­
fondersi del totalitarismo sovietico! 
La guerra è stata coribattuta conierò 
degli stati totalitari "per la dife­
sa della democrazia" hanno dichiara­
to tante volte inglesi e anericaÉi,
Il noétro timore è che Churchill 
voglia contrapporre ai sovietici , 
che se non amano troppo la libertà 
almeno amano la giustizia, dei mo­
narchi e dei conservatori ohe non 
amino nò l'uno nè l'altra. Aggiun­
giamo subito ohe questo timore ri­
guarda poco l'Italia ; sappiamo 
ohe gli anglosassoni non hanno mol­
te simpatie per i sovrani italiani 
e per gli ambienti ohe li circondano, 
mentre conoscono ed apprezzano le 
correnti italiane che vogliono ri­
so struire il paese oon giuéti¥ia e 
libertà. Questa considerazione spie­
ga anche l'atteggiamento dj, *liurèhill 
verso paesi dove la scelta non pare 
molto più arapia che fra : comunisti 
e reazionari. Borse però quando 
questi paesi ne avrannno la possi­
bilità sapranno anche loro espri­
mere le esigenza di giustizia 
libertà senza entrare nel quadro 
troppo rigido del comuniSmo nè ri­
cascare in mano alle forze dell# 
reazione. Per potere realizzare ciò 
l'unico modo, secondo noi, è l'Unio­
ne degli stati d'Europa in una fe­
derazione. Questa soluzione farà si 
che i problemi anche sociali d'ogni 
paese siano problemi interni per 
tutti i cittadini della“?etlerazióne,
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•** Stei mar Sierico hi .-l'or Egeo il 
FRONTE 01 .lENIAl" da notìzie interes­
santi. Ir. PIlIIANLlV. ha chiesto 1* ar­
mistizio all'U.-R.H.S., che ha nesso 
co o ccnìi?::iene,accettata, che tutti 
ì topeschi debbano allontanarsi entro 
il 15 .del nono. le truppe sovietici 
sono vicinissine a VARSAVIA, dove gli 
insorti resistono ancora. Più giù so­
no in UNGHERIA, mentre i T artigiani 
cecoslovacchi dominano gran; parte 
della SLOVACCHIA 0 controllano le 
ferrovie 'fra l'Ungheria c i Carpazi 
settentrionali. Piùgiù le trup e so­
vietiche si sono congiunte con le 
truppe JUGOSLAVE di Tito. In GRECIA 
i partigiani greci hanno intensifica­
to la loro attività, specialmente 
nelle zone attigue alla Jugoslavia 
( Epiro ) e nei territori che i bul­
gari avevano occupato grazie alla 
alleanza con l'Asse ( la Tracia, che 
confina con la Turchia). l'U.E.S.b. 
ha dichiarato guerra alla BULGARI., 
e ne ha ricevuto subito richiesta di 
armistizio.

Sul PRONTE CCCIÌ)Sl'iTALE gli Allea­
ti, traversati BELGIO e OLANDA sono 
arrivati in GERMANIA, dove hanno in­
contrato resistenza. I centri di re­
sistenza tedeschi nell'atlantico ac­
cerchiati sono soiraffatti uno dopo 
L'altro. In ITALIA gli Alleati, ocou- 
oata Lucca, sono oltre la linea goii- 
)a, gli americani hanno avanzato lun- 
jo la Riviera ligure, che è stata 
luasi completamente abbandonata dai 
tedeschi, e lungo le Alpi, che hanno 
valicato in più luoghi, sono di fren- 
;e a una leggera copertura germanica
LA RICOSTRUZIONE ANTITOLAI 115.1'IA 
DELL'EUROPA. Il messaggio che 
!hurchill ha lanciato prima di andar­
sene dall'Italia ci raccomanda di non 
:adere di nuovo in mano di un totali­
tarismo. E' abbastanza chiaro che il 
rimo pericolo di totalitarismo che 
■li inglesi vedono per il prossimo 
uturo è nel comuniSmo. Da quel che 
i può capire qua pare che la diplo- 
azia britannica in questi ul+* mi “< ' ! ' ' ■ ' : ' !



MANI? :;ST() DIFFUSO TRA GLI OI'ERa I DELLE DICO Olà FEERICHE DI TORINO.
L'ultimo sciopero ai è con straordinaria rapidità esteso a tutti i 

lavoratori delle grandi industrie cittadine , e soltanto parzialmente e 
con estrema lentezza alle riecole e medie industrie. La lotta di domani_ 
richiede masse compatte e unite. Soltanto se saprete e se vorrete organiz­
zarvi, uscirete dal vostro isolamento apparente. Costituite in ogni fabbri­
ca il comitato clandestino, promuovete e ricercate contatti con altre fab­
briche affini alla vostra o vicine alla vostra. Collaborate attivamente co 
i vostri compagni della grande industria con il Comitato di Liberazione, 
nazionale. Chiedete aiuti, soccorsi, sussidi. Leggete e fate circolare 
la stampa clandestina. Formate squadre di fabbrica per la difesa degli 
impianti e per la lotta contro i tedeschi e contro ì fascisti. Individuasse 
lo spie e liberaievene. Spingete,isicuri del nostro appoggio ì vostri 
industriali, a darvi tutto quello‘che vi occorre oggi,e che vi spetta.

Non sopportate soprusi e imposizioni di nessun genere.
l'ora dell'insurrezzione popolare è vicina!

IL COMITATO Di' AGITAZIONE PER Li. PICCOLA 1’ MEDIA INDUSTRII

r e c e n s i o n i  A 3 li a N a 3 I 0 N I

L'UNITA» EUROPEA N°5 di Luglio-Agosto 1944 in un "Comunicato del_Co- 
mitato italiano del Movimento Federalista Europeo'* ricórra ofievn conve- 
n̂ó~cTT"*7 edef~ITs:iT''in“T:iaIià~néIITéstate 1943 era arrivato ad alcune con­
clusioni di cui le più importanti sono queste : non è il caso di sostitui­
re un -partiti federalista , ma invece un movimento di cui possono farà par­
te membri di tutti i partiti, che collabori con tutti i partitiì progressisti 
non è ancora il caso di fare un programma preciso su come dovrà essere 
fatta l'unità europea, rimane tuttavia fermo che un atteggiamento federali­
sta esclude qualsiasi forma di totalitarismo; con questa premessa il movi­
mento federalista si trova d'accordo con le tendenze progressiste favor-voli 
dalle comuniste allo strettamente liberali. Della dichiarazione Federalista 
Internazionale", risultato del. ì Convegno del 22 maggio 1944 _ con la
partecipazione di delegati italiani, francesi, un tedesco, un jugoslavo, 
un olandese, un danese, iun norvegese e l'adesione d’un cecoslovacco, fa­
cente seguito ai convegni del jl Marzo o del 29 Aprilef non possiamo par­
larne ora per mancanza di spazio."razione dei rapi rasentanti delle popolazioni alvine" ratta il Ih Dice libre 
T5l3”In~imà_cIttF'3iII7ltaIil”s'ettentriónaIé'ÌTanePessa troppo complessa 
e importante per noi perchè possiamo limitarci a oche parole. Il testo è 
preceduto da un commento di L.B.? "Una proposta ct‘i partigiani e due ri- 
sposte" è 2 a proposta di cui ci siano fatti eco*iniquesto numero, la rispo* 
sfa”5"di Edgs,f̂ ° ônroe, lo pseudonimo dell'autore di "Stati Uniti d'Europa? 
che propone il ricrea ^  Fraternità ^artigiana Europea t parla anche d'altro;

: ilob f  i  ' o l i t i n e .  e s t e r a  co n. rono .» Queste, s o lu tio n ; .-  r e n d e r à  orano i h  n a z i o n a l i s m o  t ,  x'.urtroro o r i a f ­f io r o ;  d a i  r o v i ; l o t t i  d i  r e s i s t e n z a  d e i  v a r i  ' a r a  a l i .  h io anche d a l  no­do :: c u 1 s ; •" '• • • s f o t t a  l a  p ro p a­gali • b r i t a n n i c a  a r i t i  t-, cloaca *
S aro mio poi curiosi di sapere coso, 
pensino (li. questi problemi i laburi­
sti britannici. Churchill è un conser­

vatore . i.;a è un laburista quel Cria. : 
che fece fare al suo paese 1*allean­
za con l’U.R.S.S. , che poi salì 
fino ad essere vice primo ministro, 
c poi non sé n ’è più sentito parlare 
E saremmo anche curiosi di sapere 
cosa ne pensa Roosevelt, lo cui rola- 
à oni con i sovietici precedono di 
molto quelle di Churchill.



V  «vi t; " è invoco un bra.no di lettera cv' iàdgarclo i onroe sto»
.... ,,.f cv  > r<rl r. eli vari opuscoli in i repar aziono in francasi

r-v . r;’^ Hr ;nlV- neces' ità"«Ho la partita venga guadagnata
ì ?ao:? "ao,to°fa « r è  a «nroo ohe ««li srara 

V  -i- ..... v n .f tardi aoi o'un lungo armistizio ohe sia la oonvalesaenza

un3-at*II"IEìoIàÌóHnéI'MÓvInun5o, oEo e srEa-
f  ~  ■ C0Xl,t tiJ èrrti <’rl partito socialista italiano, assassinato a
* in una riunione sagrata, » N j m J r a « t «
:>■ V V i V m  iìlonlto della uadre di un Caduto,^dajlia d'oro Uessa su 

• Éfttósèiauo. Hr proprio perchè il sacrificio di t u o ^ ^  f0f °i ^  sottoscrizioni.Anche questo
è un ottimo , articolo. . ___________ k b s s s w ^ s w w ^ - ^
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ci . a  \  \  t l Z Z À Z l i i l l i  A N T 1 L j3 T T .d R ** ,
T»'4&dott di T rr<- t'ellloe. sgomento interessante ? Si sa, c è  sta*.

tur all' ‘acquedotto "stosso eh. costano Molti quattrini (all o- q-nindi lunghe cur. a n  ..oq . mnV»Y>r ivilict. Bisogna
%  non angora tanto f  ̂lutati) J  oittadi. i Toìro Pe^Uoè sia

■ d5.no che il periodo in cui il dottor 1 . ^ " “ ^quodotto municipale»? 
Illustrate da qualohe f n  “  L V nllzzazione pia non di molto molto, -

issore^rorriotà comunali.. Il che*è giustissimo tranne quanao ci sono di.
3 T  l T “ « t o  in ap «to a » «  ditta intestata a sorto ing. Chiavo..

oi ha dotto in un orecchio, obo 6 «omo «.loto ama sreclo di 
t u ^ U- c a«ra questi " acquedotti municipali” . Conclusione: poco
nEìt ••“ : i0 î.eTq i i ccau'1 è aumentata di prezzo o diminuita didopo In ’iunicipalizzazion... 1 acqu, e dimun *
volume* . storia p o s s i ,n 10 a g g iu n g e re  una coda .• Non b a s t a v a  prendere^
, , „«n,,Viotto occorreva anche aggiungerei qualche fontana p-r co«rl^tar& 

VcoM. i contadini ed altri proprietari della collina ai Torre 
} -Sove c'è Villa Verbena, ma lei si w c «  fontana
privata ̂  *to& son pìù dove prendere l’acqua per 1 irrigazione . 
private: n possiamo aggiungere una considerazione. Si eira : a.

f i *  !i rrooccuri d'ub no« l'acqua? Costo così poco S bara ben poco

fortissimi* P e n s a t e  slip potenza dell, compagnie elettriche o del gas.
.di questi g r o s s i  p e p i t e i i s t i ..”” -i i n  Tt-v,v •.c,c«avo *pAf ì r ì o  +mm g .gsiì vino. dio^ix3»x'fiizion©d e i ^ d i ^ i t t ? d e l ì e " m i n o r a n z e ’ a"un e s i s t e n z a  autonoma che sia compatibile 
con l ' i n t e g r i t à  d e g l i  S t a t i  n a z i o n a l i  d e i  q u a l i  e s s e  fa n n o  p a r t e - .xi«v ] — **X'0 d ic h ia r a z io n e  F e d e r a l i s t a  I n t e r n a z i o n a l e ” L

del 22 Maggio 1914 '


